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C»TT»N«0 

La questione tributaria 
E L'ESTRÈMA 8INI8TBA 

Odo sludioso di proble(nì:«Mno«iol, 
h. Fontana Russo, propone che l'Estre­
ma Sinistra combatta !a m& prima 
battaglia sulla questiona tributaria,' 
Attraverso i a qiiestiorie dei tributi —-
sòrivo.il chiaro econotnista — l'Estre­
ma pprlerobba alia Catnera le passioni 
che promossero il blocco della forze 
popolari e òhe lo oothantaroDo; che lo 
raserò bello di vittorie e di ulteriori 
conquiste., 

Dflllo.studio del Ftìnlana-Uusso, Ti-
produoiatno la parta ohe analizza il 
nostro iniquo sistema tributario, ohe 
assorbendo i raiglioramenti di mercede; 
annulla gli sforzi dei lavoratóri dirètti 
ad elayare il loro tenore di vita, ed 
accumula ad inasprisce la; ragioni dì 

;03io fra le classi sociali. 
La questiona dei tributi, ohe molti 

guardano dal »olo punto di vista della 
flnaissa, ha grandìsaimo peso per noi.. 
Le classi lavoratrici Si affannano per 
ottenara un aumento di ojeroede, ohe 
spesso: è apparante:; ma èon sémpra 
»i accorgono elio relavargi nominale 
del talario è apesJO neutralizzato dal­
l'aumento della imposto. A forza di 
conteso a: di scioperi, le mercedi sal­
gono del Binqua'o'del dieci per canto. 
Maqual bene potrii, produrrà tale au­
mento, quando le impóste di vario, 
gennre, colpendo la merci iiidispansabili 
alla vita, fanno salire artifioialmanta 
il costo di essa de! vanti ndoi trenta 
pei'canto! Sa anche la misura in cui 
1 tributi vengono prelevati restasse im-

, mutata, il cresciuto livello delle mar-
oidi solo in piccolissima parta attenue­
rebbe gli elVeUi deilà pressiona fiscale. 

I prolatarii, spesso inconsàpovoli di 
quanto'accade hai campo praticò, con­
tinuano a lottare contro il capitalismo 
che erodono ésageralainanta ingordo : 
mentre risparmiano ilftsco, che 4, ben 
allfimentì vorace nelle preteso sue. 
Dei due nemici,, sa pur di natnici si: 
tratta, vedono il meno temibile : é, 
assorti, nella lotta contro dì osso, ri­
sparmiano l'altro. . 

. ;. Tutto ciò;é,.sino,ad,un.:cortOpunlo, 
logico ; poiché il napitalista è: un uomo 
come gli altri, un uomo ohe i lavora­
tori conóscono da vicino a ohe i pre­
concetti di classa hanno insegnato a 
detastare. Il fisco, al contrario, è un 
ossero impoderaliila, a cui giova ogni 
a«B9Ma di peraonalitii llsloa. Ma que-
st' ultimo, benché invisibile, ha le mani 
beu più lunghe dell'altro ; e quando 
voi comperata un chilo di pane o un 
litro di vino, sappiala che un buon' 
quarto dei prezzo che aveta pagato 
non va, a ehi venda la marce, ma liensi 
al fisco. E' il tributo, che si compe­
netra uel prezzo e ohe va a colpire 
sotto questa forma il piccolo consu­
matore. 

II danno, per un popolo relativamente 
povero come il nòstro, è maggiore di 
quanto a prima vista non appaia. In 
Italia, circa i quattro (juinti della en­
trate della medie, alassi sono impiegala 
nella alimentazione, Vuol dire ohe i tri­
buti sullo merci indispensabili vanno a 
colpire la più gran parte dei bilanci fa­
migliari. Ne vien pi^re che le imposte 
pagate dalle classi man ricche, sia por 
l'altezza della aliquote, sia per l'esten­
sione deirimponibile, riescono appan», 
tollerabili. 
, Ora quala migliora argomeaio par 
una vigorosa aziona collettiva, da parte 
dei deputati demòoratioi ? Non è, qua­
nto un problema cardinale, che si col­
lega alla vita del popolo ? Non è forse 
la più premanta questione, fra le tanto ; 
cha la democrazia dovrà risolvere ? 

(3irca il modo con cui attuare que­
sta parte del programma, l'accordo 
potrà essara laborioso ma non diffloilo. 
Molti dei preconcetti antichi si sono 
dileguati per viii; mentre un più se­
reno tìsame dei vari problemi ha rad­
dolciti i contrasti e dispersi gli indo­
mati timori di un tempo. 

Lo stesso dazio sul.grano,: che fu 
• sempre una Causa di discordia, può 

— nel pensiero dei protezionÌBli più 
ragionevoli — ooneedero qualcosa a 
favore dei consumatori italiani. 

Non basta ohe l'Estrema voglia pla­
tonicamente. Occorre qualcosa di più, 
di più operante e quindi di maggiore 
virtù fattiva, 1 deputati popolari si 
troveranno di fronts i pregiudizii della 
finanza e i coalizzati interessi della 
classi più ricche. E'nolo ohe, in Italia, 
ogni mutar di tributi provoca indi­
cibili dolori ad esasperanti proocoupa-
aloni nei pavidi custodi dal bilancio 
dello Stato. Questi signori pensano che 
la finanza pubblica debba servire di 
fine a se stessa, O: credono ohe nulla 
debba farsi, nulla tentarsi, per mu­
tarne la basi. Quando il bilancio zop­
picava Ira il de;?ct(, ohe pareva cro­
nico, si diceva ohe non appena gua­
rito di quella infermità ai sarebbe o-
rianlato verso lini più demouratiS. 

Ma, in seguito, esso divenne proraet-
tenia e prosparoso; si apri un itìspo-
rato periodo di aeoadanza flnaiiziarlo, 
cha riempì di gioia usuraia l'animo 
dei governanti nostri; pari si dimen­
ticarono lo promessa antiche e il povefó 
contribuente continua a sudare sotto 
il paso di eccessivi tributi Promosso 
ed oblio, aperanzó a delusioni. 

;La prosperità finanziaria: ó, corto un 
bàlia inostimabilai cha va mantenuto 
ad Ogni ooato. Ma qui non è tanto in 
gioco la Bnaiiza pubblica, quanto la 
paura del nuovo, oha rèsa sempre fra-
mabondii ministri d'Italia a che li 
inchiodò tutti: 0 quasi tutti, nella iner­
zia più neghittosa; Bisogna dlrìj/ par 
assare gluitij chel i difetto é anche 
un po' nello spirito nostro : il quale 
6 fatto di torpore a non di ordiiia-
monio, di ramlaàvità passiva e non 
di: resistenze rlgenoratrici. Noi ainiamo 
la quieta, : anche sa pouosa ; tidn gli 
sforzi fallivi di volonlii, cha pura po­
trebbero donarci 11 banessére. E i mi-

:,nÌ9tri sì sono adagiati sempre, : mot-
lemantp, su di questa naturalo ' dispo­
sizione di animi, che non è fatta por 
roagiro con vigore, per muoversi opn 
prontezza," por traatormarsì aotto : la 
presaione civilo di uh inéaziàto desi-
derio'dol maglio., Anzi, quei, signori 
non han mancato di spargere, con ge­
nerosa e pia mano, la. samanti addor-
menlatrici di bugiarde, promesso. 
; Quali i: danni del sistema è (jui inu-
dle dire. Scarsa l'alimentazióne a da-
boia la energia dì lavoro, assorbonti 
la speso quotidiane o, impratioabila il 
risparmio, diffuso il disagio a più an­
cora il malcontento, la sfiducia e il 
rancore sordo contro i vari a i pre­
sunti artefici dell'attuala stato di cose. 

DA. R O M A 
Parlamento italiano 

C A M E , R A 
L'Insediamento del Preslilente 

Affettuosa dtmastraxiona ; 
all'on. Costa 

ìioma 36. 
Apre la seduta l'on. Finocchiaro 

Aprile, ìi quale hivita l'on- Marcerà 
ad asaumore l'urdoio di presidante. 
.. L'on. Marotìra sale alla prasìdanza. 
L'Oli. Finocchlaro lo abbraccia e.gli 
o/Tra il posto (vivi 0 prolungali ap 
plausi). ' ' . 

Marcora pronuncia un discorso di 
prammatica. 
, Dopo avar ringraziato la Camera 
per il largo consenso di benevoleoza 
a di ndiicia dimostratagli eleggendolo 
a suo Presidente, promette di mante-; 
nerai i l di fuori ed al di aopra di 
ogni competizione di parte e di osser­
vare la più assoluta imparzialità a 
lutala dei diritti dalla maggioranza e 
delle minoranze. 

Accennando il presidènte ai vari 
provvedimenti che secondo lui, il paese 
ha mestrato nei comizi ganarali di 
ritenera utili e.necessari, l'Estrema 
sinistra interrompe ; . 
• — E cha c'entra questo col discorso 
del Presidente'! 

Ma' l'on. Marcora continua senza 
scomporsi a parlare della difesa del 
paese, della ricostruzióne di Messina, 
parafrasando il diàcorao della Corona. 
. L'Estrema di nuovo interrompo. 

Chiesa Eugenio esclama :: — Ma 
questo è un discórso fuori posto I 
- Pascetti, ironioameate : — Che sia 
un programma dì governo^ 

Tasca: — Effetto del Collare del­
l'Annunziata ! 

, Gaudenzi grida ironicamente; —Viva 
la Triplica! fra gli urli dalla maggio­
ranza. 

L'on. Marcora Unisca mandando un 
saluto ai Sovrani 

Costa alla vice - presltlenza 
Nomina di Cotninlsslonl 

L'on- Marcerà, dopo il discorso, in­
vita i membri della presidenza apren,. 
dora posto. L'on. Costa, che si è re­
cato all'Estrema, viene dall'Estrema 
invitato a,salire alla presidenza. 

Costa sembra schivarsi. Tutti del­
l'Estrema si alzano a gridano: Vìva 
Costa, viva Costa! Costa sale allora 
olla Presidenza fra gli applausi più 
entusiastici dell'Estrema. 

Quindi il Presidente chiama a far 
parte della Commissione gli on Giulio 
Alessio, Fortini, Gallìmberti. Martini a 
Salandra. 

Al termini del regolamento nomina 
quindi le seguenti Commissioni: 

Giunta per la Elezioni: Angiolini, 
Arlotla, Galissano, Oanovari, Oapaldo, 
Cappelli, Carboni-Bo.y, Ceiosia, Cornag-
gia. Crespi Silvio, Danieli, De Novellis, 
De Viti - De Marco, Di Sant'Onofrio, 
Fani, Gallìmberti, Guarraccìno, Guic 
oiardini. Libertini Gesualdo, Matteucci, 
Montemartini Morelii-Gualtierotti, Oal-
laini. Pezzato, Prampolini, liomanin-
Jaour, Ronchetti, Turati, Vicini. 

Per il Regolamento .della Camera: 
Baronini, Brunialti, Codacci-Pisanolli, 
Compana, Del Ralzo, Di Rovasenda, 

Ferraris Maggiorino, Finocehiaro-A-
prile, Montana a Rampoldi. 

La seduta tarmìna alle U.,")3. 

• SENATO 
Il discorso tiel Presitlenle 

Inoidenle Pelloux • Giolilli - Casana 
Roma, 30. 

, Il pcesidénta,'Manfredi apre la .so­
dala alla óra '3 . 

.Si proceda alla vdtazióno per la no­
mina di sei segretari a duo questori. 

Risultano aiottì l a segretari Fab-
brizi. Taverna, Mariotti Filippo, Di 
Pramporo, Arrlvabane a Melodia; a, 
questori Colonna Fabrizio a Serena. 

Manfredi pronuncia il rituale di­
scorso di apertura ilolla sessione. Ter­
mina al grido di viva il Ha. ' Gli l'anno 
eco gli avviva a gii applausi dal sa­
natori. : 

Quindi il Presidento comunica un'ih-
terpellaoza dal gen,, Pallou.x sul noto 
caso del gan. Maugiagalli. 

Casana (min, auetra), Praga Pallóux 
a volar daslatéra dalla interpellanza, 
anche di fronte al|a:-:alte questio.ii che 
in questo,moménto itiierassano l'esercito 

P(,'Koìi!.?K Non aderisca all'invilo dal 
Ministro. ; : :.'; 

OiolUU. Prega, ifiSanató dì rinviare 
la interpellanza a sii niesi. . 

Pelloux, Protestai!! vìvamonta e fra 
l'altro accusa il Governo dì aver recato 
offésa all'esercitò,, alla Sue leggi fon­
damentali, al santimetifò militare. «IlGo-
verno ha mancato contro il generale 
Mangiagalii, cóntro t'esercito e contro 
la gìustisià. 

Konderìi pubblicha in altro modo la 
cose ohe avrai dattó oggi in Senato. » 

Pres.: L'incidente è esaurito. 
Sì toglie la seduta alle i5.<15. 

Per là riìriiiizlone 
Ilei dazio sul grano e sulle farlo» 

La nioKlona dei radicali 
E' Stala presentata alla Camera la 

seguente moaiona per la riduzione dal 
dazio sui grano e. sulle farine: 

« La Camera, di': fronla all'acero-
sciulo aumantó dei prezzi dei prodotti 
agràri e dei tarrani, invila il governò 
a ridurre il dazio sui cereali a sulla 
farine e pasaa, all'ordine del giorno. 
— Alessio Giulio, Osrmanati, Vicini, 
Glrardinl, Daria, SaurMo ed àllri». 

La moxione del socialisti 
a del repubblicanr 

La mozione dèi socialisti è formu­
lala in questi termini : 

« La Camera, in vista dell'alto prezzo 
raggiunto dal pana, Invita il governo 
ad abolire il dazio sui grani e sulle 
farine. firmali : Moiitemarlini, A-
gnini, Heltrarai, Sichel, Costa ed altri». 

Quella dei repubblicani suona cosi: 
«La Camera, reputando necessario 

oggi indirizzare la politica dello Stato 
allo sgravio sui consumi, con un re­
gime di; maggiore liberta economica, 
invita il governo alla presentazione di 
uiT disegno di legge il quale provveda 
alla immediata soapensione del dazio 
sui cereali e sullo farine e ne disci­
plini per l'avvenire la riduzione gra­
duale,Ano alla abolizione. — Firmali: 
Comandini, Dell'Acqua, Chiesa Eugenio, 
Mazza, od altri». 

Gli agrari 
I! gruppo dei deputati agrari ha 

presentalo la'seguente : 
«Là Camera, confermando la neces­

sità di mantenera un'equa, protezione 
sulla granicollura nazionale di fronte 
all'attuale ascesa dei prezzi; ohe turba 
gli interessi doi consumatori, invita il 
governo a ridurre temporaneamente il 
dazio sul grano. — Firmati : Benaglio, 
Baragiola, Camerini, Campi, Cornaggia, 
Giovanelli, Oliavi, l'aduUi, Haineri, 
Scalini, Scorciarini, Coppola». 

1 liberisti 
Un'altra mozione è slata presentala 

dai liberisti, ed è così concepita:: 
« La Camera, di fronte all'aumenlo 

del prezzo del pane, invita il governo 
a proporre immediati provvedi:nenti 
par la temporanea riduzione del tlazìo 
sui cereali e sullo farine. — Firmali : 
Guicciardini, Oallaini, Pellerano, Alba-
BÌni, Scrosati, Baslini, Martini, Scalini, 
Raineri, Sorrialori, Talamo a Bragiolai' 

I socialisti e la risposta 
al discorso della Corona 

Il gruppo socialista nella: riunione 
ieri ha designalo i propri oratori per 
la discussione sull'indirizzo di risposta 
ai discorso della Corona, incaricando 
l'on. Trevos per la parte ganara'e, l'on. 
Zarboglio par la parta riguardanlo le 
elezioni, l'on. Chiesa por la parie ri­
guardante la legislatura, l'on, Podroéca 
p e r l a parte riguardante l'anticleri­
calismo. 

Per l'indennità al deputati 
L'on. Carlo Gallini ha presentato og­

gi alla presidenza della Oamora la se­
guente proposta dì legge per la inden­
nità e per le incompatibilità parlamen­
tari ; 

Articolo l. — Dal I. gennaio 1910 

ai sonaìori a ai deputati del Regno h 
corrisposta una annua indennilà di 
lira aooo pagabili a tciiuestra posti­
cipalo. 

Articolo 2. — Sono abolite tutte le 
Incompatibilità parlamenUiri. contenuta 
nella legga vigente, 

Articolo 3. - I funzionari dello Stato 
che entro otto giorni dalla convalida­
zione Opteranno per la deputazióne po­
litica sono collocati in aspettativa a 
tetnpo indetén.iinato B parceplranilo, 
oltre all'indennità parlamontara, mala 
dallo stipendio assegnalo loro dall'or-
ganìco. : 

Per Isi ferma biennale 
E' stala presaiitata alla presidenza 

della Camera la seguente, mozlono-i 
1 sottoscritti chiadono di interrogara 

il miniataro della guerra par sapere 
so e quando intenda proaentara alla 
Camera il progetto di legga sulla ferma 
biannaia. — Firmati fltoio, PiUoia, 
Badaloni. 

I preparativi guerreschi 
hanno gettato l'Austria 

In una grave crisi economica 
La aituaziónaaconOmica creata al 

governo austro-ungherese dalle enormi 
spase militari cha sostiene dall'autunno 
scorso,, diviene sempre più critica. Ecco 
e!6 che scrive in proposito, a sulla 
base di precisi calcoli, un finaoziera; 

«Tale penosa situazione va peggio­
rando dì giorno in giorno cosi oha, 
avvenga o no la guerra, il Governo 
austro-ungherese ha immediato biso­
gno dì altri seicento milioni per co 
prire la passivila craatasi. In questi 
giorni asso prendafà una decisione ri­
guardo ai mezzi da usare per procu­
rarsi tali somma. Ma il problema ap­
pare difflcilissimo II Governo è in­
certo tra queste duo decisioni: faro 
una nuova amissione di buoni del la-
soro 4 1(2 per cento ad un corso più 
basso, 0 dare un più alto corso al tì­
tolo 4 li2 per cento. 

« Entrambi questi espedienti sono 
giudicali poco convenienti dai finanzieri 
esporti, ma il Governo propende per 
un tìtolo 4 1|2 perchè un titolo più 
alto segnerebbe quel ribasso del erodilo 
nazionale ohe ancora sì cerca diacon-
gìuràra a Vienna cóme a: Budapest. 
L'Ungheria lancerà però sicuramente 
sul marcato buoni di ' cassa 4 112 0(0. 

« Si giudica tuttavia ohe ìnalgrado 
questi nuovi sacrifloì, dei quali il cre­
dito dell'Austria - Ungheria non potrà 
non risentirsi nel mercato europeo, 
in tutta e due le Monarchia non si 
riuscirà a mettere insieme più di 450 
milioni, cioè 150 in mano di quelli ohe 
bisognano. 

«E' superfluo diro che iu caso di 
una guerra bisognerebbero poi capitali 
bau maggiori. 

«E frattanto i valori austro-ungho-
rasi continuano ad avere tracolli in 
Borsa: ì buoni del tesoro sono caduti 
del 1|2 0|0 sotto il corso dell'emissione. 
La Banca nazionale non ha più ohe 
38 milioni di riserva metallica non 
coperta dalia moneta cartacea. 

«I aucceaai diplomatici del barone 
di Aehranlhal costano, come si vede, 
caro parecchio. , 

MlJOIffELEMWOiUW 
liOi Comuni metiioàvall 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

27 marzo, S. Roberto. 
L'alila vìai'z il balcoti, 

Po 8Ì moti il] sinlóQ 
A bali l'azzaliQ 
Par uap'ih il lumìa ! 
Ticc e l i ce . . 0 la inipfa..,. 
ZiSfìr proni j ' BI distillili, O al svolo via; 
,Ma fi di ciiQ al ericÌKi. al pi^Jia il lantertiófi, 
Clia Ulymìno da' tiara ogill-(ìliai\tón. 
28 marzo. S. Sislo. 
Co bièle Berenàde 1 ani inomont 

E ' 8i'Viód ia campilgoe a mudàcière; 
Un ventiaQil lizdr von da oi'lent, 
Cile al faa restii, aervida iirimav6v«. 

'Zorutt 
Effemei*itie storica friulana 

27 war^'J. E' vecchia tradizione che 
in questo giorno, anticamente ai traesse 
l'oroscopo dicendo e cantando : 

Se San Roberto no l'ha nui 
No in vara neanghe il mes di lui 
L'Oslerraan (Credente p. 37j giu-

atamente aggiunge un punto esclama­
tivo su questa nebulosa tra-lizioue pro­
verbiala. 

S8 mano 1797. — Nel 1796 inco­
minciò il flagello della guerra anche 
in provincia di Udine (scrive il Bottani 
nel III volume dellenptóooj!« p.!1071) 
ed insieme colla guerra aooppiò pure 
l'epizoozia. 

V ha speciale memoria in argomento 
del doli. Agostino Pagani, ~ Pur 
troppo Pepizoozia fu molto diffusa cosi 
che il Bottani ebbe a aorivore : « E' 
« questa un'opera orrenda per l'agri-
« coltura d'Italia, giacché pari nell'in-
«lervallo della medeaima un immenso 
«numero di animali e con osai una 
« delle più grandi fonti della ricchezza 
«territoriale italiana». 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

BRICIOLE STOBÌCHE 
del prof, Carlo Lagomagglore. 

2 (Collaliol-azioné al « Paesa ») 
L'eseroizld abusivo della medlolna 

Data tutte queste difflaólià,.ohe il 
novizio doveva affrontare e: superare 
per potar esercilare legittiniamentB là 
sua professione, si comprende come 
pana savere fossero minaòciate a co­
lóro cha si rendevano rei di asaroìzio 
abusivo dell'arte medica. la questo reato 
incorrevano spasso auche allora, come 
ora, da donne. Lo statuto fiorentino del 
1313 prasoriveva cha, se per aviven-
tura SI fosse ritrovato « in città o nel 
contado {ed era uaiurale oha codesti 
ciurmadori vivessero più tosto alla 
campagna, che in città) qualche me­
dico idiota p imperito, femmina o ma­
schio ch'ai fosse, esarcaiite l'arte senza 
averne il: diritto, esso dóvesaa venire 
respinto per sempre dalla Società dal­
l'arto, cosi che; nessuno spazialo osasse 
di dar ricettò,» un tal medieo nel suo 
fóndaco, né di fare con lui commèròio 
di sorta, nò di prestargli alcun aiuto 
e giovamento». Ogni cittadino poteva 
rendersi accusatore di cosi fatti giia-
stameatierì: anzi, essendo la pana de- " 
tarmìnata in conto flórini picotjli, metà 
dì questa somma era daattnata all'ao-
ouaatore. E guai ai Consoli ohe non 
avessero dato esecuzione à,questo de­
orato e noiv avessero denunciati) al 
Podestà, per le ulteriori sanzioni pe-: 
nali, simili «falsatori» dall'aria! Gbé 
di tali falsi medici mólti sì aggirassero 
nei comuni:italiani del due a trecento 
è attestato anche dalla misura che si 
prendevano in altri luoghi, oltre ohe a 

.Firànza par impedire loro di compierà 
illacitamenta le loro gesta accreditate 
bene spesso dalla ignoranzadalle plebi. 
Talvolta :ne vaniva, da parte dei veri 
0 propri mediai, una forma di rappre­
saglia necessaria; se ivuolai, ma inu­
mana a danno dai malati. Ci è tra­
mandalo, par esempio, ohe: a Brescia 
i medici addettorati. negavano la pro­
prie, cura a persóne che avesaéro pri­
ma prestato feda a simili indaghi ciar^ 
latani 0 faltucohiari. 
Doveri del madloo verso «l'arte». 

tlpt-imo a prinoipal dovere d'ogni 
medico, flsico o cerusico, che fossa 
nominato in Firenze ara dunque quello 
d'entrare a far parte della corpora­
zione prestando giuramento di fedeltà 
alle disposizioni statutarie e d'obbe­
dienza ai Consoli. Ecco la formula pre­
cisa di tale giuramento^ comune a tutti 
i nuovi eletti. «Io che entro in que­
st'arte e società, giuro sui santi Evan­
gali di Dio dì esercitare la mia arte 
bene, legalmente « rettamente ; di ob­
bedire ai Consoli presanti a futuri e 
ai loro precetti leciti ed onesti,, puroh* 
questi non aleno contrarii al Comuna 
e al popolo di Firenze e alla pubblica 
utilità ; e d'osservare lo Statuto a tutti 
gli ordinamenti dell'arte, e di far» 
tutto ciò ohe sono tenuti a fare gli 
arteflci dell'arte nell'interesse dell'arte 
medesima». Una grossa multa ara 
minacciata a quel medico che non a-
vesse prestato un tal giuramento, o a 
quello che, dopo d'aver cosi giurato, 
non avesse ottemperato a tutti i pre­
cetti « giusti a ragionevoli » dei Con­
soli. 

Il medico regolarmente nominatoper 
eisera insorilti nella «matricola» da 
la società doveva pagare la tassa di 
« immatricolazione» detta anche di «en­
tratura » (o vicenda delie parola !) ohe 
a Firenze saliva a 10 libbra di fiorini 
piccoli. Ma i Agli a i nipoti diratti di 
un medico già « immatricolato » e in-
scritto nel numero dei cittadini floren-
lini, erano ammessi nel collegio del­
l'arie senza alcuna tassa. 

A Brescia però c'era, in ogni caso, 
una piccola aggiunta abbastanza no-
levola. Quando un nuovo medico en­
trava a far parla del collegio doveoa 
oonvitare a un «banchetto» o almeno 
a un «rinfresco» tutti ì colleghi. A 
parta la consuetudine cortese che an­
che oggi ripetesi talvolta in casi ana­
loghi, sta il fatto che il popolo bre­
sciano non ba mai smentilo la sua 
fama di onesto e lieto mangiatore! 
Condlz'one eoonomloa e privilegi. 

L'arte del medico godeva, nel me­
dioevo, molta reputazione e libertà. 
Per lo più i medici avevano la pro­
pria oleniela, erano « liberi professio­
nisti», Quindi nassuna disposizione 
troviamo negli alatuti relativi ai com­
pensi onde veniva remunerata la pre­
ziosa opera loro; ad è da crederai 
che, senza bisogno di <t tari/fe mini-
mei' essi, in generale, vanissero retri­
buiti meglio di quel oha In Italia non 
accadesse fino a pochi anni fa. Esì-
stavaiio parò anche allora, ad Ancona, 
per esempio, e a Firenze, i medici 
condotti, che venivano stipendiali dal 
Comune e dovevano esercitare il loro 
« ministero a salute dei ciltadìni ». 
Poco sapoiamo della peculiare condi­
ziono di (piosla classe di medici. 



IL PASSE 

Oli statuti di Siena, di Brescia, di 
Milano, di Firenze ci ragguagliano 
invece ampiamente intorn» ai privilegi 
alle esenzioni, alle immunilb ólie i 
medici godevano, in grado maggioro 
0 minore, in tutti 1 nostri comuni. 

Questo tioonosoimento legale, — 
negli ordinamenti democratici del medio 
evo, — dell'altissima missione sociale 
affldata alla medicina è degno d'esser 
postonel masilmo rilievo In Firenze, 
a dir vero, i privilegi non erano còni 
cessi a tutti 1 medici in eguài misura 
Soltanto i cosi détti: «medici; dello tìssà» 
erano complelaiaenta esonerati; dai 
prestiti obbligatori é dalla, pubbticlia 
imposizioni. Per gli altri i privilegi 
erano minori, À Milano, óltre agli 
altri bonettd, c'era, a favore dei me­
dici, la esenzione dal servizio militare, 
ameno ohe un eccezionale pericolo 
non avesse richiesto il concorso di 
tutti i cittadini per la difesa della co­
mune libertà. Ma anche in questo caso 
peròj era lecito i al medico di farai 
sostituire da altra persona atta all'uso 
dell'armi. In Brescia (olia fra tutti i 
comuni italiani dovette possedére un: 
collegio medico eccellente) mentre si 
dovevano dare tante guarentigia por 
poter entrare nell'arte, si godevano poi 
i maggiori privilegi. Nessun'altra classa 
era esonte in Brescia da gabelle, dazi, 
mutui acc, coma quali» fortunata e 
stimata — perchè valènte — dai medici. 

Talvolta i medici poi, dal canto loro, 
s'industriavano di guadagnare, oltre 
che con resercizio della professione, 
anche c;on la vendita dello medicine., 
Si ha invero memoria di moltissimi, 
medici ohe possedevano una farmacia 
(napotheca*) nella quale tenevano uno 
speziale allo loro dipendenze, V'erano 
altresì dei medici, — ai Firenze, per 
esempio, e ad Ancona, — ohe tenendo 
il fondaco per contò pròprio, vi spac­
ciavano addirittura in persona i me­
dicinali. 

(Conlinim). 

\\ì VI 
(Il telefono del PAESS porta il n. 2-11) 

Tsrza fattera aporia 
Atl'on. net), cao. AttiUo CMai'adia 

numero 39 fra i 77 catlolici de­
putali « non deputati cattolici del 
bealo e santo regno d'Italia 

ROMA 
Peno el tacon del buxo, pnorevole 36. 
La vostra risposta, « base di spi­

rito rancido di farmacia da villaggio, 
sarà buona per il pubblico grosso — 
quello delle odorose trippe di grata 
memoria — ma per la gente seria,-
intalligento e-onestand, proprio no. : 

Posto colle spallo al muro, tirato 
mi poco pel, ganascino — come si fa 
con i ragazzi oalinati — viii, dopo un 
prudente silenzio, avete cercato di ca-
varvela ppl rotto' dèlia cuffla, implo­
rando il compiacente aiuto dell'epicu­
reo Meni 0 della bigotta consorte Pa­
tria, vigili ou-itodì dell'ordine e delia 
fede... palancala. 

Mi dispiace, onorevole (Irmatario del 
documento pretesco salvagente - eletto­
rale, ma questa volta la ciambella k 
riuscita senza buco ; cosa volete fare, 
il buco non c'è proprio e la colpa non 
è mia! 

Quindi levati i salti, le capriole a l 
lazzi — sparsi a larghe mani nell'epi­
stola al faceto amico Mani - . non resta 
in piedi che una soia constatazione : e 
cioì che voi, davanti alle mie catego­
riche domande, ve la battete a grande 
velocità. 

E' questione di stomaco del resto ; 
io non avrei esitalo, dopo di aver ac­
cusato un , galantuomo, di assumere 
la responsabilità di ogni mio atto o 
di ritirare, in caso contràrio," le mou-
zogne ; voi invece, dotato di stomaco 
più forte, vi inghiottite anche il rospo 
vivo della vostra vuota tracotanza e 
pian pianino vi squagliate. 

Buon prò' vi faccia, onorevole: ma 
ricordatevi dei detto da' nostri furbi 
villici, che sé i monti stanno fermi, gli 
uomini muovendosi un giorno o l'altro 
si incontreranno. 

Allora, spinto 0 sponte, dovrete pur 
rispondere alle mia domande, statene 
certo ! 

Intanto divdìrtitevi, con- i vostri 
sami-chiercutl Qolleghi del gruppo, e 
non dimonticatevi di fare una capatina, 
— dopo una buona scorpacciata di 
pesco dalla balla Nini Bucci — al 
Vaticano, per ringraziare il vostro 
santo patrono della grazia ricevuta 
e fare una abbondante elemosina 
molto abbondante, vi raccomando — 
in suffragio delle anime do' vostri 
scomunicati avversari, invasi dal de­
monio dell' invidia. Vade retro, Satanal 

SacilB, 20 - 8 - 009. 
Enrico Fornaiotto 

• e c E s s ò 
BUIA, 25 — (Tom). — Stamane circa 

alle ore '1 \\Z dopo una lunga a pe­
nosa malattia, contro la quale a nulla 
valsero le assidue cure della scienza, a 
soli 39 anni cessava di vivere il nostro 
Direttore scolastico Don Davide Ma-
cuglia. 

Affabile e di modi distinti, profes­
sava sentimenti schiettamente liberali. 

Alieno da pregiudizi e dalie lotte 
della sua casta. Egli s'occupava esclu­
sivamente della scuola al cui incre­
mento e sviluppo aveva il,-ito energia 
e attivilii. 

Ma purli'0|ipo la m.ilfeana s;iluta 

non gli permise di continuare nella 
sua nobile carriera con tanto ardore 
intrapresa nell'età ohe 

Beggs 11 vlrìl propouto 
Ad [nfillibU l e p o 

la falca inesorabile della morte lo volle 
sua vìttima. 

1 funerali, indiibbiamante solenni, 
seguiranno donwnì 27 alle óra, 9. 

Sèmprt sul Cimitero di Chlons 
• CHIONSj 2B — L'articolo apparso 
nel N. 64 del 18 corrente di questo 
pregiatissimo Giornnla produsse un 
sènso di viva simpatia negli abitanti 
di Chions, 6 non poteva essere diver-
sàroenta perchè accennò a fatti speoi-
ftcl odo non temono smentita,: 

Il valore a il paso loro deva,essere 
sentito dall' Ulimo sig. Prefetto, il quale, 
richiamerà questa rappresentanza Mu-
nioipàla,al dovere d'interessarsi di un 
fatto che ri'*ioda un'urgente solu­
zione, speoialiDOnte perchè si appros­
sima la staziona, estiva. 

La apesa la si può gìudioara pro­
porzionata alle finanza dal comune 
perchè vi sono dei terreni molto oom-
facenti a quésto uso e di non troppo 
costo, tanto più sa si consideri l'uti­
lità di, questa impresa — altamente 
umanitaria e di indole delicatissima, 
sommamenta importanta per l'igiene 
— siamo certi che 1 proprietari di 
area adatte all' uòpo favoriranno nel 
modo migliore la: soluziorta dì questa 
problema dell'igiene di Chions, , 

Necessitano molte riforme — sem­
pre noi riguardi dell' igiene — la mag­
giormente sentita pòro è, là suaccen­
nata. 

Patronato Scolastica - Un portai 
littore di ment - Beneficenza • 
Un psr finir», 
CIVIDALE 26 — Ieri sera ebbe luofeo 

la replica di Una partita a schacohi 
del Giacosa, a favore del benemerito 
Patronato Scolastico. 

Il, prologo, declamato con arte e con 
molla disinvoltura dallo studente sIg. 
Leone Perez, venne calorosamente ap­
plaudito, e chiamato il dicitore all'o­
nore della ribalta. 

1 minuscoli attori procedettero api­
gliati, ed alia fine si ebbero meritati, 
applausi. 

La giovinetta Misìroa, nelle vesti 
della simpatica Iolanda, vanne rega­
lata; una splendida ueitina di dari 
freschi. Gli altri orSsM ebbero pure 
un ricordo del loro debutto. 

Un sentito ringraziamento abbiano 
la gentili patronesse, i degni Preposti 
alla P. 1, ed un bravo di cuore al sig. 
Luigi Suttina, che seppe condurrò in 
porto la difdcile impresa, 

X Nel pomeriggio d'oggi, con brevi 
giorni di malattia, cessava di vivere 
il portalettere Ferazzì Giuseppe, un 
galantuomo, camminatore instancabile, 
provato a tutta lo intemperie 

Alla famiglia, ai parenti tutti, le 
nostro condoglianza. 

X II dott, Antonio Cuoavaz, per 
onorare la memoria dell'amatissimo 
fratello Ernesto, testé mancato all'af-
felto deUa famiglia e dei parenti, ed 
alle simpatie: di quanti lo conobbero 
dinpose lire 100 alla Congregazione di 
Carità, lire 100 Casa di Ricoverò. 

Per il suddetti titolo, il dott, Aiace 
Rosina Sarcinelli da Venezia, inanda­
rono L, 'io, Favaro Antonio L. 5, Za­
nnilo Maria L.5, P losio rag. Angelo 
L, 2, Morpurgo comm. Elio L, », Nussi 
dott. cav, Vittorio L, 2. 

La P. O. coi nostro mezzo ringrazia. 
X Per finire (storica). 
Il maestro domanda allo scolaro : 
Quall'è l'animale che ci fornisce il 

lardo. « 
Lo scolaro; Il Pizzicagnolo. 

L'ammlnistraz, Comunale di fauiaro 
sul banco degli accusati 

TOLMEZZO, 26. — Il Comunn di 
Paularo aveva dato in affittanza la 
malga Zormula ni signor Di Gloria 
Guerrino. 

Siccome la malga par esser messa 
hi istato locativo alibisogna va di alcuni 
lavori, il Comune diede inoàriou al pe­
rito Bianzan di fare un progetto dei 
lavóri da eseguirsi 

Non si sa perchè il progotto non 
sia stato a tempo presentato: sta. 
però in fatto che nell'aprile del 1908' 
quasi alla vigilia della consegna della 
malga, i lavori eran ancora da ese­
guirsi. 

Allora il Comune avviò delle tratta­
tive col Di Gleria e fece delle proposte 
agli aiumiiiistratori; ma dette proposte 
non parvero accettabili, per cui ai 
riunì d'urgenza il Consiglio il 14 apriiti 
ed in quella seduta si deliboró di in­
dire una asta privata. 

Nel verbale di quella seiuta si scris­
sero delie atroci ingiuria a carico del 
Di Gleria. 

Il Di Gleria allora sporse control 
consiglieri querela. 

Rinviato dal Giudice Istruttore al 
giudizio del: Pretore, il processo venne 
discusso nel 4 novembre 1908 

In Pretura risultò che nessuno dei 
consiglieri pronunciò la ingiurio inse­
rite nel verbale e che lo medesima 
eran stata scritte dai segretario onde 
dare forza al verbale e premera sulla 
autorità tuttoria onde la delibera ve­
nisse tosto approvata. 

Risultò anche che il sindaco Calice 
e l'assessore 'i'arussio quando il segre­
tario Zaninotto porse loro il verbale per 
la (Irina, non lo volevano approvare 

perchè si trattava di ingiurie non 
detto da alcuno e che in seguito alle 
assicurazioni dei segretario che quella 
ingiurie potavano stare, finirono,,per 
firmare e dare cosi vita al reato di 
ingiuria in atto pubblico. 11 Pretóre 
assolse i congigUeri comunali é con­
dannò, a': lire 350 di multa il Calice 
ed il. Tarussio. -

Oòntrò tale .giudicato i condannati 
interposero apiiellò, ma oggi il nostro 
Tribunale conformò pienamente la sen­
tenza del ̂  Pretore. : 

' l i Di Olerià arasi,costituito parta 
civile cogli avvocati Càndussio e Gio­
vanni Lavi,, 

Difendevano gli- imputati, gli avvo­
cali Spinotti è Da; POMO. 

Audaoiéslmii furto 
POHDENONE, 26. - Un furto è stato 

consumato stanotte a danno della ditta 
Venga, Dalla cassa-forte, furono invo­
late circa L ,1200 in danaroe per oltre 
5 mila lire di etrettl cambiari a firmo 
di olienti. • 

I ladri pertalrarono nei locali della 
ditta per una finèstra. 

La porti dalla cassa forte fu for­
zata con una leva, 11 : furto è grava 
solo pei denari asportati che dovevano 
servirà per la paga quiiidlcinale agli 
operai, le oambiali non potendo esser 
ulilizza'.e. 

Dei ladri, liassunà traccia si è fin 
ora scoperto. 

La disgrazia della signora Cangeml 
PAUMANOVA, 26. — Perdura la do-

lorosa impressiona della disgrazia che 
ha funestato là città, e i particolari 
ne sono ripetuti continuamente con 
insistènza e raocapriooio. 

La signora f iiaàsta vittima del grava 
accidente,Bi chiama T«resa Càrlesi di 
anni 43 ed è piacentina. 

1 funerali avranno .luogo oggi alle 
ora 11 antim, e tutta la óiitadinanza 
vi prsnderà parte; 

E' giunto a Palmanovada Udina il 
fratello dèi cav. Caiigflmi, maggiora 
nel 79. regg.èavallarla, .e l'incontro 
dei ine fratalli inn,inzl al cadavere 
della povera signora morta è stalo 
pietoso e commovèntisslmo. 

U DIIM EL 
(Il telefono delPABSE porta il n, 2.11) 

Scuola Popolare Superiore 
Edmoniio Da Amlcls 

Innanzi a un pubblico più numeroso 
di quello di giovedì il prof Tarozzi 
tenne ieri sera nell'aula magna del­
l'Istituto Tecnico, l'.innunoiata confe­
renza su Edmondo Or Amiois. 

L'illustro prolessorij impresa la trat­
tazione dell'interessante argomento dì; 
chìarando che, egli può parlare di 
Edmondo Do Amicis senza distogliersi 
dall'ambito degli studi ohe formano 
l'oggetto della scienza ond'egll si occupa 

La musa di Edmondo Da Amici*, 
oha non trovò unanime il plàuso del 
pubblico, entra nello studio della so­
ciologia, che è in gr.iu parte la rive­
latrice dei problemi umani. De Amicis 
fu sempre il poeta della, simpatia 
umana, dalla bontà fratellevole e del­
l'affettività, e tanto lo fu nella forma 
piana, abbondante e aonora della sua 
prosa bonoria e scinUllante, quanto nel 
verso, La sua vena trovava la sua 
naturale espressione piuttosto oha nel 
ritmo della misura poiHica, nella libertà 
della sana prosa,popolare è spontanea, 
E il dissidio che ci palesa nell'uomo 
se lo si consideri, prima come scrittore 
di cose militari, poi coma' umanista, 
scompare ; quando' noi esaminiamo tutta 
la sua opera di minuta anàlisi psico­
logica; poiché; egli fu analista, e se 
l'oggetto della sua analisi fu qualche 
volta diverso, la sua opera non è mai 
mano profonda ed efficace, 

Edmondo De Amicis nella vita mi­
litare, più che l'esaltazione della forza 
bruta a della violenza armata ricer­
cava le manifestazioni delia bontà e 
dell'affettività dell'animo umano; e nel 
tempo in cui egli scrisse di cose mi­
litari, l'esercito nostro rappresentava 
il presidio dell'unità d'Italia, 

La critica gli fn avversa perchè essa 
è sempre slata contraria all'ottimismo 
a il secolo scorso, principalmente fu 
dagli eventi dell'evoluzione del pensiero 
umano sagnato della caratteristica del 
pessimismo. 

Infatti l'opera di Manzoni ohe piac­
que al pubblico per la impareggiabile 
bonarietà serena dai personaggi più 
umili, fu ammirata dalla critica nella 
sottile ironia continua che vi serpeggia; 
a Carducci non raggiunse lo vette 
della gloria so non quando lottò e 
sferze, sa non quando fu il poeta dai 
ciambi ed epodi. 

Da Amicis che mai nessuno sfariò, 
che fu sempre egualmente buono e 
umano, si ebbe oostantetuonte avversa 
la critica, ma i figli nostri che la vi­
cende civili renderanno meno acrimo­
niosi e pessimisti di noi, ricercheranno 
in lui il poeta della bontà uma«a. 

Egli fu psicologo profondo, senza 
ricercatezza ; e nei suol personaggi 
ciascuno riconosce qualche rispondenza 
di se «tesso, qualche figura oarattari 
stica, nota. 

Quale scrittore egli sì valse dei due 
più potenti ad efficaci mezzi dell'arte 
dello scrivere: dall'analogia a- della 
rappresentazione; l'una e l'altra fon-
donilo indissolubilmente, per modo da 
offrirci quella sua forma rigogliosa. 

plana di immagini, di sprazzi, di ri­
spondenze di pensiero, di riavvioina-
menti meravigliosi. 

Il Carducci trjiova la sua materia 
dalla parola antica e dalla nuova, 
dalla popolare e dall'accademica, e 
della nostra lingua si serviva e n n e 
d'uno strumento possènte di forza, 
d'un martello, sotto i cólpi vibrava 
sempre la storia d'.Uàlia. U Da Amipis 
notf' fu arteflca dell'italianità, ma un 
discepolo amoroso e diligente ; nello 
stesso ;« Idioma Gentile », ci slpresenta 
còma uno scolaro ; è vsolii in'quol libro 
egli; ha parole aspre, verso chi, 
come lui non vuole imparare, imparara 
e imparare. 

Mai egli adoperò vocaboli che offen­
dessero la ignoranza del lettore, per 
vana ricerca dalla:: risonanza fonetica, 
della orlgioalltà, e per, isfoggiare la 
sua profonda coltura filologica, 
• Nella facile ricorrente, doollità della 
sua diziona abbondante egli conservò 
sempre al più fine grado di eccalloriza 
levlr lù dalla parola. 

Le amarezze della "Patria, 
Abbiamo scritto giorni sono ohe 

devo avere araarerfjiato il colléga Dal 
Bianco il commento posto in calce a 
certe notizia che UItalia all'Eiisro 
riprodusse dalla Patria, relative ai 
continui armamenti, dall'alleata. 

Como si ricorderà, il comminto cosi 
dicova : 

< Questo sta avvenendo alla frontiera 
austriaca, me;itra alla frontiera italiana 
del Veneto si eleggono depuMi cle­
ricali graditi uti' Amlria cite hanno 
assunto il dovere di staccare lioma 
dall'Italia per restiluirta al.Papa. », 

Quando si pelisi ohe: il Del Bianco 
fu col suo giornale uno dei più acca­
niti sostenitóri dalla candidatura cle­
ricale-pura àeìCoUegio di Udine, — 
riesca naturale ohe il commento dal­
l' Italia all'Sslero non abbia fatto an-
cossivo piacere al Diretloro della i 'a-
tria, sopratutto par la risate die a-
vrebba suscitate a Udine, dove sarebbe 
slato interpretato con un attacco — 
per quanto garbato, come l'occasione 
lomportava — all'alteggiamaiìtò della 
Patria nelle recenti elezioni, 

, Ma Dal Bianco, sulla Patria ii ieri, 
dichiara caudidamenfa di non aver 
provato alcuna contrarietà alla iottura 
di quel commento 

«No, no: amareggiamenti nessuno. 
Se mai qualcuno per tali parole do­
vesse amareggiarsi, è il direttore del 
Poese. 0 non bamio eletto Girardini; 
a Udine? 

Si, ottimo Dal Bianco, a Udine hanno 
eletto Girardini, e lo hanno eletto per 
impedire die ad una città come la 
nostra, posta alla frontiera italiana del 
Veneto, toccasse l'onta di; vanire rap­
presentata da un deputato papalino 
gradilo all'Austria, non meno ohe alla 
Patria del Friuli. 

X 
A proposito. La Patria, ha ieri 

scritto che il passato di Morpurgo, 
Valle, Rota e Odorico — da lei soste­
nuti nelle recenti elezioni —non au­
torizza a sospettare che abbiano «as­
sunto il dovere di restituire Roma al 
Papa», come iioeV Italia all'Estero 

Può esser varo ciò ohe dice la Patria. 
Anche a noi sembra diffioile che un 
Valle, per esempio, si sia assunto un 
compito cosi arduo. Ma perchè la Poi/-!» 
nell'elenco dei .candidati da lei soste­
nuti, ha ommesso quello del Collegio 
di Udine? 

per avere, fuor dì proposito, nominato 
Dio in un recente comizio al Minerva, 
fu punito col danno o con le beffe in 
questo mondo, mentre forse nell'altro 
lo attendono lo eterne peno dell'In­
ferno. 

Soclafà Oparàlsi Gonorale 
La Direziona sociale nella seduta di 

iersera fissò la convocazióne dell'As­
semblèa annuale per là disbusslohe ed • 
eventuale approvazione del Oonsuufvo 
1900, per il giorno di domonlca 18 
aprile,, 

liiamìse à lormar parte della; So­
cietà un socio ad una socia decaduti 
per liiorosilà , 
: Approvò il verbale dell'ultima As­
semblea dei soci; diede sanatoria per 
alcune minute ; spese; sbrigò alcuni 
altri affari di ordinaria amminiBira-
zione e domandò alla nuova,Direzioii.! 
il prònunoiamonlo per l'eventuale ac­
quisto di nuove azioni della , case iiu-
polari, come da proposta fatta nell'ili, 
tìma Assemblea dal delegalo della 
Società operaia nel Consiglio di dello 
case,8ig. Oabrlale Tonini, 

Prima d'acquistare un'automobile 
consultate il; Catalogo Bianchi dove tro­
verete la maggior convènimuasia sulla 
qualità che sui prezzo. Gli Automo­
bili Bianchi non abbisognano , d'una 
celibritàdeivolànte per essere guidato. 
Tutti possono condurle. Rappresentanti 
per il Venato; Auto Garage Interna­
tional Masoon & C. Mostre. 

, Nuovi cavallari — Con recenti 
decreti venneroiiominati cavalieri della 
Corona d'Italia'i signori Gaetano l5or-
ghosanì,; direttore di questo ufficiò de­
posito privativo e Giusto Venier,ìio-
presario, di Villa Santina, : 

Muovd ararle sulla linea Udine 
S.Danlela — Col primo d'aprila an­
drà in vigore il; nuovo orario: sulla 
tramvia Udine Snn Daui<le; • : , 

Partenze da Udine Porla Oemona: 
ore 0 30 - 0,5'— 11.40 — 15,20— 
18.34 -r 21,30 (festivo) — Arrivi a 
S. Daniele: ora 8,8 —; 10.37; — 18,12 
- 16,32 - 20.a — 23 8 (festivo). 

Partenza da San Daniele ; S — 8.31 : 
- 14,4 — 13.45 - 17.58 — 21 (fe­
stivo) — Arrivi a Udina Porta Gemo-
iia: or» 7.32—10,3—12.30— 15.17; 
- 1 0 . 3 0 - 22,32 (festivo), 

1 treni festivi si èlfettuano dal primo, 
roasnip a tutto settembre .nei giorni: 
di festa riconosciuti; dallo Stato, 

Tiro B Segno. Domani dalle fl alle 
12 e dalle 14 e mezza alle 17 e mèzza 
nel poligono sociale sogtiirannò le lo­
zioni ri'gslamentarì. Nella ore pome­
ridiane: due lineo di tiro saranno adi­
bite per esercitazioni libero. Con do­
mani sì chiude il primo periodo di la- ' 
zioue iniziandosi i r secondo domenica 
9, maggio 

Ricreatorio Carlo Facol — Do' 
mani alle 10.30 si riunisce in Muni-
cii)io il Comitato generalo del liiorea-
torlo «Carlo Facci», por trattare sul 
seguente ordine del giorno : 

1, Resoconto nnorale — 2i Bilancio 
consuntivo e preventivo — Nuòva Do­
mino è rinnovazione di cariche — 4, 
Comunicazioni della Presidenza. 

. ' • • ' • • • • • • ' • • 

Ecco l'orario programma fissato per 
domenica 28 corr. : 

Ora I l| '2-2 — Ingresso. 
0 r a 8 - i i Ii2 —- Musica, Canto a 

Recitazione, 
Ore 3 1(2-4 !j2 — Giuoco delle 

bocce e del calcio. 

Meroalo bovino — Giovedì 1 a-
prile 1909, in Udine, sul Piazzale del 
suburbio Aquileia, avrà luogo il solito 
Marcato bovino —specialmente di vi­
telli — con premi in denaro a favore 
dei soli vitelli. 

Il Secondo Comandamento 
It Grootalo sì lagna che nel discorso 

della Corona non sialo rivolto alcun 
pensiero all'Ente Supremo, 

« Pare che l'Italia ufficiala — scriva 
il foglio della Curia — si vergogni di 
Diol E pure il governo di una nazione 
cattolica questo non dovrebbe fare.» 

Ma il Crociato ha torto dì lagnarsi. 
Infatti furqno proprio i ministri dal 
suo cuore, gli onorevoli Tittoni e Ber-
tolini che impedirono che Dio venisse 
nominato nel Discorso della, Corona. 

E non siamo noi che lo diciamo ; 
è il cattolicissimo Momento che ieri 
l'altro pubblicava che « 1 ministri Tit 
toni e Bertoiini misero come condi­
ziona dalla loro permanenza al Mini­
stero che nel Dlacoraq reale non 
al lapesaa senno di questioni re-
llBloae», 

E fu ottimo consiglio, perchè — ed 
il Crocialo non dovrebbe dimonticar­
sene — r inosservanza del secondo Co­
mandamento dalla Legge di Dio, che 
prescrive appunto di «non nominare 
il nome di Dio invano», non 
portato fortuna, 

Potremnao citare — a salutare esem­
pio — il caso dell'avv. 'Schiavi, cho 

Friulano condannalo a Milano^ 
— Alla staziona centrale di Milano 
dove transitano in quest'epoca quoti-
dianametite circa 20 rolla emigranti 
si tendono spesso della; trappola ai 
poveri lavoratori ohe emigrano. , 

L'altro giorno il delegato Panzetti 
trovò addosso ad un emigrante un 
formulario consegnatogli da un incetta­
tore. 

Con questi formulari ogni preoccu­
pazione per gli emigranti cassa alla 
stazione di Chiasso, 

Poi essi vengono accolti dagli agenti 
della Compagnia di navigazione e spe­
diti come gregge nei vari porti della 
Germania, 
. Vennero,arrestati alla stazione pa­

recchi di questi incettatori fra i quali 
un friulano, certo Guido Pellet d'anni 
25 da Pordenone il quale conduceva 
18 contadini. 

Comparso dinanzi al Pretore fu 
condannato a 10 giorni di detenzione 
e L 500 di multa, 

Cade di blclclella. — Il conta­
dino Giovanni Toneatii di anni 10, di 

; Merelio di Palma, correndo ieri in 
bicicletla cadde fratturandosi il torso 
esterno della clavicola sinistra. 

Fu dichiarato guaribile in 30 giorni 
salvo complicazioni. 

Buona usanza — Ofl'erte alla So­
cietà Pro Infanzia in morte di Ma-

ha mai i •''ànna co. Rlnoldi Vaientinis : Orazio 
co. D'Arcano lire 10, 
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ÌL PAESE 

PER LE TERRE IRREDENTE 
Un Indirizzo al deputati 

i;Msoci«2Ìon« < l'atri» o pto Triwtfto TteaW 
ha (lirainato ai deputati la seguente l'.ircntarQ 
olio ci vioa comiiaicata con preglilapa dì publiii-
oaziOiio : 

All'infuori di ogni accentuazione di 
partilo 9 con solo una profonda vene-
raiiona per: la tnaestà della patria, 
una fedo sicura ne' suoi alti destini, 
ci 6 grato \ compito e ambito onora 
porgèrliè, OiiOrevole Signore, a noma 
(iella clttìniinflti^e daila rVenezIa Giulia 
e del Trentino, il nòstro saluto augu­
rale unito, ai voti più ardenti che la 
nuovii Ijogisiatura, mercè le forzo con-

: giùnte di tanti valorosi rAppreaentanti 
-dalla Nazione, possa davvero giovare 
/ a i bisogni del Paesé( eievandtìlo'di un 

altro grado sulla scala del bonessera 
materiala e, del progresso civile. 

Non possiamo tuttavia, in questo 
stesso Un moméiito, tacere di Un im­
prescindibile dovere ohe spetta alla 
Rappresentanza Nazionale, appunto 
perótlè l'oggStto, olia Vogliaino métterla 
a cuore, è etrettamanto connósso con 
là dignitii;, è l'interesse di tutta la 
grande famiglia italiana. 

A' pia' delle Giulie i) delle Uetlche 
vegliano, coma seotinolla morte del 
diritto italico, migliaia a migliaia di 
noslri fratelli, asciusi dai benafloi obo 
offro a , voi runifloazlona d'Italia, o 
pure, con saoriflcio d'ogni d'( o d'ogni 
cosa, devòti al nóme suo, con^laiena 
cia.oha ab. un alfetto iiidòmato par il 
nostro suolo bancdatto e una cosciènza 
saldissima di osserna una degna parto./ 
': Può, ora, lo stato italiano dlmenli-
carai di quelle terre, che per inconte-
atàWli ragioni geograflòha, linguisti, 
oha. 6 storiche gli spettano, o che gli 

;sono BBBtiivànieirtB votata con leslimo-
nianze continue di oonsaiiso in ogni' 
9u0 triste: e lieto evento? , 
v. Può l'Italia dimanticarai di quelle 
regioni ? Crediaioo ohe non lo poisà 
ad anzi non io debba, oggi in ispeoiait 

Oggi ohe da parte dì quella òhe èl 
feroce dominatrice • loro è • insieme 
atorna nemica; d'Italia, appunto par 
ferire piti alrocemente quest'ultima, 
vengono mossi non più soltanto ai 
sacri diritti dell'italìanllii ma alla 
stesse esigenia della vita 1411 attacchi 
ed insidie che solo una gente, come 
quella, temprata a un'accanita lotta 
diuturna ed illuminala da una grande 
luce ideale, può sostenere senza . piai 
gare. i 

Ma, se non piegare, siamo noi sicuri 
ohe un giorno non deblia :inesorabil. 
mente frangersi ? , 

E' cóntro questo pericolo, sempre 
più incalzante, che noi invochiamo 
l'aiuto dei Rappresentanti della Patria ; 
i quali, del resto, riflottano che i'au-
'sìlio dato alle terrò irredento è ausi-
lio prestalo alla dignitii e all'inta-
grila della Nazione intera. 

Oramai la spavalderia austriaca 
non lia limiti!: 

Nessuno ignora com'essa sia andata 
ammassando ai confini nostri baionette 
e cannoni in quantità strabocchevola ; 
e questo enorme apparato di armi, 
comò chiude in un cerchio di ferrò 
le indifese popolazioni italiane a lei 
siiggelle, costituisce pure una sfida ed 
una .minaccia perenne per noi, che 
purtroppo non possiamo contrapporle 
forze, non ohe eguali ma nemmeno 
sufficienti. 

Nessuno ignora altresì le velleità 
conquistatrici dell'Impero absfaurghesa 
nell'Adriatico ; veilaità che, ae tendono 
a cancellare dalla Venezia Giulia e 
dalla Dalmazia ogiii impronta dalla 
millenaria italianità, mirano cpntom-
poraneanieate a paralizzare ogiii na­
turale movimento ed ogni legittima 

: espansione d'Italia su quel mare lati­
namente nostro., 

Non, vogliamo noi suggerire alla 
saggézza dell'aito Consesso Parlamen­
tare ;i modi e i mezzi, onde più effl-
càcomenle s'tia da con Telava ed e,ipli. 
care l'opera di aoccorso e di difesa; 
a noi ijasta, per quel mandato spiri­
tuale che ci siamo assunti di fronte 
ai nostri connazionali d'oltre confine, 
a cui il bavaglio e le catena della 
tirannide austriaca tolgono forzata­
mente la parola e la azione :, a noi 
basta diciamo, di rammsntare un al-
lissimo liover che incombe a chi, per 

. la sua missione rappresentativa di ve­
gliare sulle sorti dello Stato, massi­
mamente può: il dovere cioè, di pre­
stare lienevolo. l'orecchio e di stendere 
valida la mano agli italiani doloranti 
e combatt(3nti sotto il dominio dell'Au­
stria. 

Certi che Ella, Onorevole Deputato, 
saprii comprenderà al suo giusto va­
lore questo sacro dovere e insieme 
vorrà con tutta le Sue foi'za contribuire 
ài suo migliore adempimento ; sicuri 
di ciò e adenti" ohe di quest'opera di 
vera . carità patria s'abbiano vedere 
in tempi i più prossimi possibili gli 
gli affetti agognati, con l'attestazione 
del masBÌmo ossequio ci segniamo. 

Il Consigli» Direttivo 

D I F r i D A T E 
A mono che l'affezione ai reni non 

abbia raggiunto un grado assai 
avanzato, raramontn essa produco 
sintomi pio s'̂ rii d'Un sordo dolore di 
schiena, disordiui orinari, reumati­
smi, gonflori alia noce dal piedo ed 
alle gambs, vizi del sangue, vertigini 
ed irregolarità nei: moviinouti dal 
cuore. Ecco perche i'allozione ai reni 
ò còsi:grave e fatale; polche gonoral-
menfe l'ammalato; ignora che i sintò 
Bil ohéabbiaino dosorìtii siano indi. 
ZÌO: ohe 1 subì reni sono ammalati. 
Le/Pillotó Faster per i Reni non sono 
corapòatechò.degli ingrediènti i piò 
puri ejcha agiscono dìrallatìente sui 
reni. Le Pillole Poster per iRenl so­
no dunque un fimodio speciale por 
questi organi, ;: • 

Quando un raffreddoro, l'abuso del­
la blri'a, dèi vino ó: di bevande al-
cooliche, od ogni altra causa obbliga, 
no i R?hi ad un éci>4s30 di azione, lo: 
Pillole Poster por ì Reni danno loro; 
l'aiuto necessario; quando; i tessuti 
delicatissimi del reni sono indeboliti 
od ostruiti dalle; impurità, lo.PUlolò, 
FoBler per i Reni li fortificano sba­
razzandoli da quelle stesse impurità: 
quando i condotti .urinari e. Io pareti 
della vescica: iótio infiammali o co. 
perti di mucosità lo Pillole Poster 
per i Reni òàlmano l'irritazione rimo­
vendo la causa del mala ed espellen­
do; le materie ostruenti e velenoso. 

Le vere,' Pillole Poster per i reni 
non guariscono soltanto lamalattia 
ma ne ritriuovono la causa, rinforza­
no i reniari^.oòando loi'o direttamente 
gli eleménti necessari pur rioondiirli 
alla loro funzione naturala. Le Pillola 
Fosterpar i Reni si trovano in tutte 
le farmacie oppure presso la Farma­
cia Angelo Fàbris e 0. Via Mercato-
véccbioin Udine, al prezzo di Lire Tre 
è cinquanta centesimi la scatola o Lira 
Dieciannove per sei scatole, ovverosia 
si possono avere Franco per posta in­
viando lo riohiaste col relativo imporlo 
al Signor C. Giongo, Specialità Poster, 
Via Cappuccio, li), Milano. 2 

SpettaGOli pubblici 
Teatro Sociale 

Compagnia dt variata 
Questa sera seconda; rapprosenta-

zìòiie della Compagnia di varietà con­
dotta ed amministrata da Vincenzo 
Tomasino. Programma variato con 
nuovi debutti. 

IJomani liltima rappresentazione. 

Cinematografo Edison 
Ecco il Programma per questa sera, 

e domani: -
«Una festa a Costantinopoli» pro­

iezione splendida dal vero di attualità 
interessantissima. 

«1 Mencstreili» proioziona già an­
nunciata e che per disguido ferroviario 
si è. dovuta sostituire. 

«Tutore dalinquente»; dramma iu­
te reasautissimo, scene palpitanti della 
vita reale, successo sicuro. 

Una comicissima pi'Oiezione per 
chiusura. 

Come si vede il programma è at-
traeulissimo ed il pubblico non man­
cherà certo di accorrere, come sempre, 
numeroso a questo serate. 

PROGRAMMA musicalo da ese­
guirsi domani 28 marzo i» Piazza V. K. 
dalle ore U alle. 12.30; 

1. Marcia d'Ordinanza del 71.0 fant. 
Strauss —, 2. Sinfonia « L'Italiana in 
Algeri» Rossini — 3. Vàlzer « Aveu 
d'Amour » Pifferi — 4. Atto 111. «Tosca» 
Puccini — 5; Danza Ungherese «Cop­
pella» Belibaa — 6. Polka, Tozzi. 

UDINE 
dai 18 ai 24 Aprile i 

IWeroalii Bovine in Sub. Aquilela 
19 a SO a p r i l e 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Vilipendio alle istituzioni 
Oggi verrà discussa la causa contro 

Leone Ermenegildo Braggion di An­
tonio d'anni 22, nativo di Fai di 0-
derzo, sia residente a Spilimbergii ed 
ora a Treviso, barbiere, accusato di 
avere nel 27 agosto 1908 in Spilim-
bergo pubblicamente offeso lo istitu­
zioni costituzionali dello Stato, affig­
gendo sulla pubblica via un manifesto 
manoscritto. col quale ricordata la fu­
cilazione del caporale Pietro Barsanti, 
si proclamava che la monarchia si era 
coperta di vergogna ad infamia facendo 
fucilare il soldato repubblicano per 
aver gridalo: «Viva la Repubblica». 

Sarà diteso dall'on. Viazzi deputato 
socialista. 

' N O T I ' E NOffZÌE* 
I aaclàllstl ausfracl 

per la pace 
Si ha da Vienna ohe nella seduta 

di ieri della Caniara i deputati socia­
listi presentarono una mozione d'ur­
gènza colla quale invitano il Parla­
mento a spiegare la sua influenza co­
stituzionale sul Governo per convincerlo 
a continuare con energia e tenacia ogni 
aforzo a favore del mantenimento della 
pace. 

Catastrafa ferroviaria 
I giornali hanno da Zagabria che av­
venne un accidente ferroviario presso 
Ogolin sulla linea Budapest - Fiume. 
Ventidue vagoni furono distrutti e sai 
viaggiatori uccìsi ; mancano ancora 
notizia ufflciali. 

Dopo la, rinuncia del Prineipc Giui'gio 
SI irailerobbB di un colossale 

trucco par coprire la mirata 
di fronte al l 'Austr ia? 
Le Sérbemhi Novlne pubblicano il 

referto modico sulla morte del dome­
stico delpKncipe Giorgio, morte oha 
si ,-dichiara causata da una rottura 
interna, risultante da una caduta nello 
scalo. 

In, generalo sembra che il Qovaino 
abbia sollevato proprio in; questo, mo-
mènlo lo scandalo per sbarazzarsi del 
Principe ereditario <:hi3 era ritenuto il 
capo del partito gunrral'ondaio. 

Alcuni spingono lo scetticismo al 
punto da dichiarare ohe tutta la sto­
ria del oamarioro morto, in .seguito ai 
maltrattamenti del Principe, 6 inven­
tala* di sana pianta onde coprirò la 
ritlfata del Governo nel eonllitto col-
rAtiSlria.; 
Il Principe Alessandro 

non accatta la successione 
IM'rincipe Alessandro ha dichiarato 

categorioamento che non accetterà_;nolla 
circoatanzè; attuali, il diritto di succes­
sione; al trono. 

Ecatombe inineraria 
Si ha da Johanosburg che è avve-

nutòuno scoppio nel ventilatora di una 
miniera. Sessanta operai indigeni e 
nove bianchì soiio rimasti asflssiati, 

Una genialissi.na invenzione 
L'BuloinusIcografo 

Si ha hotiziadì una genialissima 
ìuvehzioho che desterà, senza dubbio, 
molto: interesse nel piondo musicale. 
Essa è dovuta ad un giovane sacedote 
di Marudo, paesello del basso lodigià-
no,; e risolve, in modo efflcaca e defl-
nitivo il più volto tentalo e sempre 
abbandonato problema dì trascrivere 
automatióamontè quanto si eseguisce 
sul pianofòrte. 
, ; L'apparecchio inventato da don An-
geio Barbieri è semplicissimo e si può 
applicare a qualunque pianoforte. Si 
compone di duo parti principali; li te-
laio:di, ihàsinissione e l'apparecchio 
scriventet , 

11 telaio afrutta l'energia di un sia-
tema di leve sensibiiisaimo, raggrup­
pate in una tastiera dì punte metalli-
cho.di minime proporzioni, corrispon­
dente perfettamente a quella dell'istru-
mento, ijueàte punte, umettate da un 
cullino, imprimono su un fòglio di car­
ta rigata, svolgontasi automaticamente, 
i sogni delle varie pressioni delle dita 
sui testi.. La nota suonata viene rosi 
segnala al suo posto nel pentarigo, esat­
tamente iu; tutta la sua lunghezza, tal-
oliè-riesce-flltremodo facile distinguere 
una croma;da una bis croma, la mini­
ma daila seini-minima. Il seguente fara-
volissinio giudizio dall'apparecchio ha 
dato Piotro;Mascagni, il quale ha avuto 
campo di esaminario: « 1 risultali ollerti 
dall'automusicogral'o Barbieri (tale ò 
il nome dell'apparecchio) sono chiari, 
visivi, perfattisaimi e ogni compositore 
troverà in esso il complemento delle 
sua facoltà, poicliò riuscirà a rend'-re e 
riprodurre fedelmente ed esattamente 
tutte le sue idee, tutte le sue ispirazio­
ni, che ad ogni istante escono dalla 
menta e dal cuore del compositore ohe 
crea a non fabbrica la propria mu­
sica ». 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORWNI, gerente responsabile 
Udine, 1909 — Tip. M. Bardusco. 

AVVISO 
La sottoacritta Ditta avverte le sue 

gentili clienti che n»i giorni 30 e 'i\ 
Marzo e 1 Aprilo e. a. esporrà, in una 
sala dell'albergo d'Italia, una grande 
esposizione; di modelli delle rinomate 
case italiane ed estere. 

Avverte pure is igg. Clienti di aver 
ricevuto in questi giorni i cappelli 
paglia della noia casa R, Campani, 
di cui ha l'esclusività por Udine e 
provincia, , 

Panna Antonio 

S T U D I O 

ag, VINCENZO COMPilRETTl 
UDINE, Via delia Posta N. 42 

TelQfono N. 8.G5 

Lo Studio aaaume ìa aiii-a por il Ri-
oupepo dì c r e d i t i litigiosi (com­
merciali), rapjiresonia i ct-tìditori nello 
pc-ttcedupe di f a l l i m e n l o , pìccolo 
l'Hlliineiito, conoonlato prtìve'atiyo e disea-
ato, asBumo Ani in i i i i s traxioni pr i ­
vate , prende in e^aino S i t u a z i o n i 
Patr imonia l i e dfi iiiiQÌ roiisiglì che 
reputa nooeasai'i psr m i g l i o r a r n e le 
condiz ioni , aseume L iqu idaz ion i 
v o l o n t a r i e e DiviQioni e r e d i t a ­
rie, 8'incarica di C o m p o n i m e n t i 
s t r a g i u d ì z i a i i di Aziende disaes^ate 
a di tfullaro poi- conto dfli.propri clienti 
con lelitiUi di Gradito (utto le pratiolio 
nocQssariaper la concluaiono di qualaiaBÌ 
O p e r a z i o n e B a n c a r i a , Ah. Con­
su l t i ìit materia contabile, lìuanziaria e 
cominorciftlo. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerai alla tipo­
grafia Marco Bardusco, Via Prefet­
tura 6, Udine. 

in quarta pagina a 
pi'iW.zi injù;oissi:i.i. 

Gran Sartorio ali"'Eleganza„ 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquinl) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con OiPLÓMÀ e MEDAGLIA D'ORO all'AcoadNla di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO'STOFFE INGLESI Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

IMPERMEABILi INGLESI da uomo e da donna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti ecc. 
M A G t l S R I A XNGI.BSK 

: Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto 
OCCOHREHTE COMPLETO PER UPFlClIkU 

• S P E C I A L I T À C A L Z O N I S P O R T 
CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

Si ASSI M() s o COMMISSIONI pm- la PROVINCIA. 

P R E Z 2 I M O D I C I 

AmiDÌnisti azioni 
studio Rag. VINCENZO GOMPARETTI — 
, . . > . ^ - . . ^ — ^ yOJNE . Yia della Posta • N. 42 
Telefono 3tì,5 „ ; . „ , Telefono 305 

Pordenone, Corso Garibaldi, a 

Chiedere programma che Si spedisce gratis 

IL GATTO (Le Chat) 

Sapono purissimo, vero Mar-

|siglia. Il migliore. Il più econo­

mico de La Brande Savonnerle 

G. FERRIER & G. - MarseìHe 
% SI VENDE DAPEBTUTTO 
éSk Esclusivo Rappresentante-Deposilario CARLO FIORETTI - UDINE 
l i , Viale Stazione 19 (Casa Dorta) Jffi 

Silfi 'ùh'kik imtzm 
-' MICHELE SAMBUCO - ' ' -

1 Eairica Moli ci insegne in ferro verniciale a fuoco • 
• •n iÉUET (fabbrica fuori Porta Ranchi (Viale 23 Marzo) • • m u ^ 
UUINE. Hegoilo Via Aquilela, N. 29 UIIHiE 

VENEZIA- Fabbrica. S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIBRARIE e CAFFÈ 

016* Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBEUGHI "IKt 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

HETI METAI-LICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

— PREZZI DI FABBRICA 

DEPOSITO 

MOTORI 

ELETTRICI 

M A T E R I A L E 

per impianti 

di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - Telefono 2 7 4 

Stabilimento industriale Brevettato 

Pasquale Tremonli - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1863) 

18 Medaglie d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onorificenza a l l ' Esposizione Inlernazlonale di n i lano 1906 

Impiantì completi di LATTERIE 

DISTI LLERTE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

N E V R A S T E N Ì A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOIWACO e dell'INTESTINO 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto-
maco, digestioni difficili, crampi in-
le-ìlinali, sliiidiezz'a, ecc.). 

Doti G. SIGURINI 
UDINE • Via Grazzano, 23 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
18. (Preavvisato anche in altre are). 

Da vendersi Camera da Letto 
(stile liberty), mobiglio nuovo in noce. 
Prezzo conveniente. Per trattative ri­
volgersi all'Amministrazione del Gior­
nale Il Paese. 
QCMI ria P R A T d L,"'ottoscrìtta av-
OtWll Od r H H I U vErle la BpoltaWlo 
Clientela, cUo nel suo Magazzino in Piazza XX 
Sottcìnlire, trovasi fornita di Senti di eplia 
spagna, trifoglio, loiotto, al t issima 
6CU., genero uoatrano garantito senza cuscuta. 

OATEIUNA (JUABQNOLO-VATRI 
A p K n n c i <>» primaria Compagnia 
w c i u a o i di Assicurazioni seria 
produttore ramo Vita — stipendio o 
provvigioiio entro 10 aprilu. 

>S 4'3 fermo posta Udine, 



Il, PASSE 
Le insertimi si ricevono eschuivamenle per il € PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsior De Giusti 
trovansi in tutte Q Q Q O O 

O O O O le buone confetterie 

IMIIBBBaiMB'JgMiU! 

Fel e A P E L U E per IB BARBA 

li rafforza pit nmmorbuli^^e. si vende 
I n o i i o r n , i t r o r i i i t i n t t i n i 
r h i i m eti ni u u t r o i i o , in ìliicnni 
(la L. 1,50, L 2, {'Il \ii lifiiIlHiif ds 

I l,. 3.rfl.-l., 6 fi !.. 8,ffl. ivr !n spnli-
ilrtno M\a naia iUl. 1 .rtOnfislmigfrc oi-nl, 2R; \m IP allrcl-M-80. 

VI' iiri'ftC-ANTICANIZIErMIGONE 
fpmente r"'«fi"ii3ta tlin ugiMp sui ca\ìp\U ti 
sulla lurlia 111 mollo dn l'iiltmard nd IMI ìi 
loro rolorB prlniili»o, spixa maiT-hlnrR riî  la 
lilam'hiTliì, nfe la pelle, Di fst'tlfl apnlicjutnne. 
Ha-ia un:i boltiRila ptf oUriKT'' un rfTilltf) 
soriiri'ndpnio. Coiia !.. 4 Ift bnitifiUa. p!fi CftSi-
tesliiii PO ppl pacco poxialn. a l.oiiicU" por !.. 8 
e U pei' I., 11 rranclie di pnrln p. m inilmllo. 

PBP la bellezza e censEFiazlone <i>iii P E L L E 

EB|NA-MIGONE:;I , 
« r e alfa eamitulOHn rd alla |Ĥ NH Ui biant:ii''?iB 
e la nioTbldpzzB proprifi (fHla pioictiltt. t.rni 
essa «I tìomliauoniì 1 rnsaori. le lentiKwinl e M 
lealtà l'ohhroniìHHrft prndollo dfli.ìiaerii ui 
mare o dal sntc. Si vfiiiie ITJ MB WT «[l'RaotB 

„ _ astHcctó n l. 3, pifi L. 0,80 |icl patto poslftle. 
3 naif !.. 0. ftaliche di porto. - . • 

ItnpaipgsllibUc j i f f sna-. 
. . . _ Tlla di iirotuiiio, enn^rv» 

ciraÓTa-Mifl Fa ii'Whii dfil colorilo tiaUirulf-, immliO In fr"-
schpiiia 0 l'elasiidiÈi (ipldcrmka. Un vasetto !n HcR^nii;' riNiiiH.\-,> 
I.. l,r*, più Cent, iifl péf l'iillmncaiilone. 3 viscili iraMdd di . 
porlo" pur I,. 5.—, - ' • • 

CREMA FLORIS 
cdacrrv5Cfl la t""!'*"'.!̂  dfll colorilo 

un preparato-
spedale per darft 

' '1 ScMaVi. i,ltt 
3 per L. I l , 

iTcnpflm an bel colore blonda oro. Costa !.. i 
ceni. 80 pel pacco postile. X icatóle pit U B 
franche di porta. 

TINTURA ITALIANA tura economica 
che aMVd k dare al capelli un bel colof nero. Costa L̂  l,M H 
flacoiw, più tmU 80 PBI pacco postale. SI spe îlscono 3 nacunl 

' pei* U'4,60 francW di porto. _ _ _ 

PETTINE DISTRIBUTORE 
pflf faeilltare la distri InatonB oinocenet della tinture sul iiajiolll e 

.'•alla barba.EMW ft d'uso BS,sal (aclle e peraifttte, inoltre, teo-
nomfa dL'l.liquido. Cosi» !.. 4 pili cent, 25 pfr la raccornandniione. 

VELLUTI A NARCIS-MIGpNE 
Ver la rriiìMimia o aoavltfi del profumo e per lasuallnPJnK'd 
impalpahililh, p#r l'î ìffionlfa. disila Pdfid'̂ lnrn', nuala -pidve-e 
di lolPtta è ìmptire^Riatuli*. (ViMft l, B,iffi la scalcila. juV m>i, ìiù 
per !'atrrancBz[on«. a sralola per I- 7,-> trunchir di imno. 

JOCKEY-SAVON 

ARRICCIOLINA-MI-
A A H J P Con questo preparatosi dh alia 
w v r i f a captgtlaturauti'arrlctjHlurapfr-
sistema, lEpartendo pure at capelli morbl-
deii« e lustro. SI y«ndo In flaconi da l. 1,25, 

titt cent. SO per U sudinone, i Haconl p«r 
. 4 , flrtiichl di porlo. 

U liiU i^tliUii \wm di tiUi i Pfofmiiari, f irauilti, BrigMsH 

Qui'sto sape. 
w - w - r . , — . — — . - "e dui pro­
fumo penoirante, soavissimo, Inlniltalnf̂ p ild alla 

,. pelle niorbidoiia e frcsdhptia. Costa !.. 1,B5 fa 
, KiilOla (Il a p«!tl, pl& cfnt. Kl pei- la Spedi-
1 /Ione 13 pesi! per L. 7,80 truucbl di porlo e 

d'imballo. 

Per la bellezza e cgnsenazione dei D E N T I 
, ODONT-MIGpNE 
' E' un nuo^o preparalo in lUnir, vol­

lero e Pajla, do! profumo ppm'ti'aillB 
e plafifiToIfl cfie nfiilralh'-unilrt le iniise 
d'alteraa;lon« che possono subirflldenll, 
Il conserta bianchi e sani, h Klttìr 
costa 1- 2 11 flai-one, la Polver.! 1,. ì 
l i scatola, la Pasta !.. 0,iS U tubetto. 
Alle ipediilonl perjwsii l'accomandata 
agllungero !.. O.SS pw articolo. 

Dtpcslt» e»ii: HI60IIE & C.-Vla Torlm, 12 -MIUHO^ 

. « «e 

^ , •«» 

I . « t ^ VI 

S S 

L? s o S 
h* « s. -« 

^ s, *-
' 9 52 ̂  g S "̂  . ^ 

JU « • . «e e 
ì» NS ?5 "2 s. sa -5 e 

f S P E C I A L I T À ' ^ — 

Malattia della Palle Crosta Latita ilei ba tii' 
bini, £;temi tecchi, u-
inhU, ErpeUami, Mac­

chie, ee6. f̂ mtrlae^uiio con pocìiu ikpvli^'ii^ioul (lolDoi'Oiulo-
Reno — rinotiiatu, Vuinuta ilnl uot t . J . l 'AKKlNtì. — 
Prezzo L. 2,50 il viiMottu (Li. ^,75 IViiueo^ di iiofto),-. 
O Ì S 4 ! A U M - « » Ì M f-ì'iif^'i'ii', evHgeslionl, vmhlth di 
^ l l l l R n n / / n «"""«'''» '> Slitto lo mnlailie nucnllpcr 
U I I I I U I I U L C U mimi gli ingofahiiKteilinaU, epuri-
Doono iioll'uso «Iclhi (ii'iimi rinomati)») conosciutisflinni l 'il-
lolo della. Salute tlul Dotfc. C J J A U C K K . — HmUìhi h. l 
(franoo di tiottu !..• 1,20). Omlia opxsenh gtitkf'exsft. 

MedBBlIa d*Oro 

Esposlz. inter. 

MIUNO 1906 «, 

K A O C O M ^ . t S r B A T K 
fhUi, asma, eoe, AMLUCCIO con ÌB(ni7.1ono h, Hi (frnnco 

N. :i ii?<t.m!i'-i fniiiclii <11 porto Ij, 0. 

Si d i m a g r i s c e | & Htiiiianu. itrumli^ndi) 
oglii giornù akàuio Pliloio eon-
tri. Ì*ob«Hlti\ i\e\ Udtt. GHANO-

WAL. Rimedio (li Bloiiro uffotto ò acnzii intumveiiiisuti, 
Oltro dlatriiggor» l'adipe sono [luro iutlicatisslmo cimtro 
i dl$lHrbi (ityesrivl, emarriildi, usma, iipojjìesiiia, ecc. —, 
Gratis opuacolo aploguUvo. L.. 5 !» Beatola, Ifrauto clt 
porto U b,25). 

C A V t i i t ^ O'nitli dioi-frehiQ RtiatiHconu usaiitlo il II-
d l l I t l l T r l ">">BUto iicusllco ifaitlna dd p o n . . W. T. 
W U I U M U ADAIU. - Uoucotta I.. à (iruuco I., 2,3'-'). 
latfiigloDi) grafia. 

PelìoLanuggine; 
0 d(!l corpo Hpa. 
pei- aomiii'ii col 

DPJIUWUO, Pepilttlitrio in-
noflti» del Dott . liOEKIIAAVE. Flacono co» istrnzìoim 

(fr. d i porto L. -i]- ̂ - •' flneonJ ì,. l a fr, di norto. 

Capelli Nerìi coll'Actina Oolcsto Urlcutali). Un-
•a isianlanca, rho si upplicii. nj;ni 

20 ((iorui. Hi ]iuh dar» al capijlii 
biaiiohl o grigi t» nlla liarlia. (pifìiia tinta jiatnmlo olio pia 
Bldoaidera, K' allatto innocua. FlmMino I... fltiVftUiiti L. il,00). 

Capelli Biondi r i ; 
di Ofelia nssoliu'i 

rendo in breve tomim 
'iiylgUuturn (id ullii lìarb» 

uno stupendo eoioro biondo d'oro. — l'Iacono L. 8,60 
(franco L, 4,IH). 

Calvizie' 
e FflKIt'OiìA Hpiiriacoiio lo liroyo tempo 
Qolì'imo dd Trlcorcriin del Dott. LAW80N. 

Onici» upeeillco vcniuifmto ciHeauo. — 
BottisUa. h. 4 {Ininco L. 4,(10)̂  ^ ^ 

di iiortii u. 2,'jr.). 

Gotta 
di porto. 

'-•((0. li.:Hman,ii„l, J(, 
rKvlii»'« HJTUÌ; 
porto L. y,:il). ~ N 

l'ii Hill 
KiiitviBeunu eol-

110 L, a,50 (ftanci* di 
iJ iìacoivi 1,. 7.50 IhmuUl 

Se tossiteci imuiviato n quaìiuiinio altro rimedio o 
Hol.iin.tnlH dello J^vian'H Pa-

Htlllesdcl Dott. HVlAN a'-iiaao di Ca­
tramo piiro di Norv^tiia e dì (Indeinii. (GatraiuudìMtiiliito 
ooii nuovo jirocCMao dfltn \c!ie conifero di Norvenin) 
Grato 111 palato, digoribiliasimu, contro lo tosai, calarrt, 

hHi«uio. .Serofola, SlaUttla dolio 
0!*Hil, lilHJieimlo, NevraHienia, Blalt di Str-

ì!u'i4fiip. coiiHunzioui, i':9aurliiionti, 
Debolexza In ticnenìk. li>qmlt,i\tit, l'olhtsitìni, eec, gua-
riaeotio con \\n mi» rimedio nffalln mViiro e duraturo ; la 
l'hoM pilori a della « ritrtfiihoyiit Cliem. Cy. » t l New Vork. 
l'rcKio ; h. ItMi Hi llneoim coninKoeyle L. U,aO i'runoo 
di porto. Diio diiuoiii fjit!ilt!l»tiueuto Guffluiouti per iinn 
èitra) l,. 0 fra»Riti di l'orto- . * 

Depurativo d e l 
aauguiì. — RaooO' 
mandato nollui 

P . ' 
turi, depositi di tatlee vmoH, piaghe itlctroite, fistole, ocii. 
Malaltttó cronicha di pello, IOBHÌ, fÀitari-i, eaerenti jierH-
«((ìjifi, Ì»hf.reolosl, hvmiehiti, lìuc lilmedio inKomparabilB 
in tulli yU accidenti jìiinirtrt, Kecoìidarl e tersiari delle 
malaltie relHchr, uul reslfiiif/imenti ureirati,erii!:ionl, afte, 
ultai, caduta dei capetti, ma. Hottiglia groiiilo L. «.50 
{r-, 0,80 franca di porto). Pue IjottiglioatUtlcieiUi per uua 
'•• n i L. ìli franchtt di porto. 

Anemia z 

Morgan's Salsaparilla ; 

Malattie d'OoGlii»^ di iinaiiuuiiio speda lìuari-
Rcono eolia rinomata Óftal-
ntina. Azione liiimudiata. 

iji-iocoBBO morayiglioHO. iJ'IaooDo L, Ì.^O friHica h. l.StJ. 
I V I W A M M I I I A ioKiontìtinHHOttltiit cicatrizzante dèi Dott 
i n r n R f l l l l ^ ^V- W U ^ N O M A N S , rimodloaovrano eoa-
B U I U U U I U U ti.,j mnlattio della imllo, piaistiu in yonoro 
nialattin della booca, dei denti della gola, del nnao, del-
l'oroooldo, dcgU otitìlll. Mirueolosa eonlrn h n'uiinni (aoot-
tatiiro). l'rozzo flaeono da granimi 150 Ij l'TS, da grammi 
000 L. 8,50. Fincono di saggio da grammi 45 cent. 76 
fraiioo di porto, 

Calli? 
i, ocehi dijjcrnfwi, eoo. Uiiaritrioim pronta 
'lumonto con solo poelie nppl icario ni dol-

1 ... /.lì'ildlu Callifugo dornaUnc. Flacone con iatru-
0 L. ì .ao (iraneo di porto Ti. l.óO). 

L'Odontaskiri 
applicato Hul o noi dento toglia in 
mudo istantaneo il doloro. Ad ogni 
fiat ime va unito il Mastico Dentario 

elio Berve ad oatndro la euvitfi dtsl donte wiriato Solidi-
ilcandoal, Boatituiaeo la piombatura Meu?.a gli iuoonveniontl 
di (iiiOHtft l'rozzo L. 2 al flacone (Ij. 2,25 franilo diporto) 
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fRESERVATIVl 
E NOVITÀ IGIENICHE 

(li gomma, Toscica dì pesco ed nfiini per 
Sìjinoreti Si{inortf i niiglion conosciuti (uno 
ad oggi. Ontalof/o gratis in htiaìa suggel­
lata 6 non intestata inviando francohollo da 
cent 20, Massima Bogretozza. Scrìverò t 

CuelU puUIa N. 685 - Milano. 

" J - n n A l ì ' ' " " ^ p r e m i i t a dil 11ta l ic i 
i U U O U I I p i v a . i.-abh-'ca V '» tiupp-
r ior r - Kocapito VÌA P«MofiÌQr!«* , 

Oitimn (> ilunivole l avo r« ionp . 
• • " VeiidllB calcature a prezzi popolari • * * 

li callista Francesco Cogolo 
eslirpalore dei calli, muntlo di alle-
slati medici, liana il Oabinetlo in Via 
f^avorgnana n. 18 Riceve dalla 9 alle 4 
pom di tulli i giorni 

^ 
ì"^. 

CI) 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
cee le f rcmlato 30 Pillole di Salsaparigl ia composto dal farraacisla 

LUIGI F A L C O N E d i A L E S S A N D R I A 

-a»* '̂̂  , "K 

*01Ì&SM 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
S o r g e n t e A n g e l i c a 

F . BISLKRl k C. - MILANO 

. v ^ i s ì ili I V |K-ì^. %ì p r (*yy i i i ' / i 

Mercato dei valori 
CAMEKA DI COMMERCIO DI ODINE 

Corso medio dei valori jiubblioi dei cambi 
del giorno 20 ÌU\-m 1000 , 

Rendila 3.75 Oifl netto 
RenLlilu 3 \.\2 0(0 (netto) 
Hondilu 3 Oin 

AZIONI 
Banca d' Italia 
Ferrovie Sloridioiiali 
Ferrovie Mediterranee 
Società Veneta 

OBBLIGAZilONI 
Ferrovie, Udine PontfWia 

» Meridionali 
» Meliterrane 4 0[0 
> It diane 30[0 

Credito com. e prov. 3 3i4 Om 

CARTELLE 
Fondiaria Banca Italia 3.70 0(0 

» Cassa R., Milano 4 0io 
> Casaa R., Milano 5 OJo 
> Istit. Ita!., Roma 4 0[o 
> idem 4 1(3 0[o 

CAMBI {ciher(uea a vista) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marclu) 
Austria (corono) 
Pietroburgo (ruljli) 
Rumania (lei) 
Nnovi Vork (dollari) 
Turoliia (lire tnrdlie) 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA : 

MARCO BARDUSCO 

, Falegname 
capace di faro coreici ricercasi. Per 
informazioni r ivolgerli alla tipografla 
del « Paese». 

103 08 
103 2S 

7 3 . - , 

aoo .50 
OO.S 60 
HOo 35 
200. -

B l l . -

iioa.60 
r.os.BO 
300.03 
600,75 

606,75 
•>U.hO 
517.BO 
500.60 
510.— 

100.50 
25.30 

IS.'f.Vi 
105.60 
20,1 ..'.0 
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DISTINTI MEDICI approyano 
che: proso una per mattino a di» 
giuno doptirBiin il aanguo 0 dl-
Bpacffoi 0 B paBaara in aaluta Io 
altre stagioni doll'anno. — OHtiun» 
pub faro questa cura, aoii gagea-
d"vi l'incomodo doÌ decotti e sci-
ropm. Sono il rimedio di chi è 
etilico di corpo ; dolio persona 
DQIIO quali il.iangUQ ha tendenza 
ad affluirà moggìormonto al capo; 
di chi soffra gonfiezza dì ventre, 
mal di t Ita, imbiirazsìì gaalrìcl, 
ìnappctteoza, brsciori di Btomaoo. 

PrM70 L. 3 par la cura completa di 80 giorni. Contro cartolina-vaglia di Uro 3 i a 0 
Si Bpadiaco franco di porlo in tutto il Ilcguo, 

Vendita io OUINE alla-Farmacia ZUUANl 

A T T E N T I .u VINO!! 
P n n e n i ' U £ l 7 Ì n n A razionalo o perfotta del Vino mediante la polvere elio lo oonaerva, 
UUII3DI v a ^ l U i l o corregga e gtiariace; — Beatola por IO - 2 0 o 5 0 Ettolitri 
L. 1,50 3 , 0 0 0 6,0tì. , , „ _ „ 

n i c a n i r l i f i n O ' v ì n n Q '^'"'^ '^°' ^^" ' aventi spunto od aoQsconza. 
U I S a U I U | I I U d £ l U l l t 3 Scatola da a a IO Ettolitri L. 4 , 0 0 . 

C h Ì 3 , r ì f i 0 3 , 2 1 O n 6 cura d^ Vim torbidi o che tendono ad inlorbìdirsi. 

P n i n r i t l i m '^^^ ̂ ' " ' ^°*^°'6iti di coloro coll'uBO dell'Enociaaina liquida permosaa 
u U I U i l l U i 11. dalla Logge, alocomo prodotto ricavato dalle buccio dall'uva, 

, Al litro vetro compreso L. 3 . 00 . 

P l i r S ) ragionalo 0 l'arfatta di iiualmiquo altra,altoraz'one o difetlo del Vino coti inerii 
wUP a pratici, acieutiftcamente moderni. 

M T ISTRUZIONI E CONSUETI GRATIS -WA 

ItichÌQfito al premiato Laboratorio Enoohimìco 

Gay. G. B. RONCA -YKRQHA 
LE MASSIME ONORIFICENZE 

=Malattie Segrete= 
QI -ANDULARI E DEUE.A f>Eli.t,E 

SItlllde - ulcera - scolo - gocoetta ^ ^ | t a 
stringimenti uretrali M B S 

ffunritl in breve tempo 
e senza ooneegnenge 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Curata COR splendidi rlaoltatl nelVantfoo e premiato Qablnetto private del 

Dott. eESHRE TENea 
•eoondo i metodi più in voga nelle oUniohe di 

P A R I G I - B E R Ì . I N O - V I E N R A 
Vicolo S. Zeno, 6 - 3 V i ; i i : v A . J g : 0 - vicolo S. Zeno, 6 
visito aallQ ore 10 alle li , a&lle 14 alle Ifi. ~ Consulti per lettera. 
OhlPdBrB inodnlo. — ScRi-oteziea. — Si parlano le prlnplpall llngne. 


